
 
 
 
 

 
Vicenza, 18 marzo 2015   LE SEGRETERIE PROVINCIALI DI VICENZA  

SIULP – UGL POLIZIA – FED. COISP – SILP CGIL – FED. UIL – ANFP - CONSAP 
 

Oggetto: commissioni provinciali, quali quelle previste dagli artt. 15 e 16 D.P.R. 737/81 e art. 26 D.P.R. 
395/95 e successive modifiche ed integrazioni- 

 
 
AL SIG. QUESTORE DI  VICENZA 
AL SIG. DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE VENETO PADOVA 
AL SIG. DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA PER 
VERONA E IL TRENTINO ALTO ADIGE 

 
VERONA 

AL SIG. DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE VENETO VENEZIA 
e p.c.:  
ALLA SEGRETERIE NAZIONALI 
SIULP – SIAP/ANFP – SILP CGIL – UGL POLIZIA – FED. COISP – CONSAP – 
FED. UIL POLIZIA ITALIA SICURA 

 
 
 
ROMA 

 
Egregio Sig. Questore, Preg.mi Sig. Dirigenti, 

 come è noto, l'art. 18 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, ha imposto alle amministrazioni – 

ai fini del contenimento della spesa – il divieto di istituire comitati, commissioni, consigli ed altri 

organismi collegiali; quel divieto è stato ripreso dall'art. 29, decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, dall'art. 

68, decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 ed infine, dall'art. 12, decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95. 

 Queste innovazioni normative, quindi, hanno in realtà mutilato la Polizia di Stato di quei 

momenti determinanti per l'amministrazione partecipata e democratica del personale; ovviamente, per 

conseguire questo obiettivo - a nostro avviso nefasto alla trasparenza e all'imparzialità della Pubblica 

Amministrazione - taluni si sono avvalsi della scusa del “contenimento della spesa” per chiudere le 

commissioni paritetiche e quelle per i premi e le ricompense – centrali e territoriali - ancorché trovare 

realisticamente le giuste strategie e politiche per ridurre i costi. In altre parole, si sono creati un valido 

alibi per non essere imputati di antidemocraticità! Il tentativo di concederci la possibilità di dare 

“suggerimenti”, anziché contribuire a decidere tutte le materie di competenza sindacale, appaiono un 

timido tentativo di ripensamento che, ovviamente, non può trovare l'accoglimento di queste sigle 

sindacali che rappresentano il 90% dei colleghi e delle colleghe della Polizia di Stato. 

 Alla luce di quanto sopra, quindi, rimettiamo con effetto immediato tutti gli incarichi di 

parte sindacale conferiti in capo alle commissioni di cui all'oggetto, fatto salvo le procedure già in 

corso. 

 Cogliamo la gradita occasione per porgerVi i nostri più distinti saluti. 


